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Un provvedimento che colpisce le categorie pia deboli e premia la grande speculazione 

Abusivismo, l'Unione Borgate 
respinge la «sanatoria Craxi» 

Una petizione ad intellettuali) urbanisti e docenti universitari - Tagliati fuori la Regione e gli enti locali - La questione 
verrà discussa anche nella prossima riunione della Giunta comunale - Telegramma al presidente del Consiglio 

Tra l tanti serbatoi In cui 11 governo Craxl Intende pescare 
per rastrellare 11 denaro per risanare 11 bilancio dello Stato c'è 
anche la sanatoria generalizzata all'abusivismo edilizio. An
cora non si conosce 11 testo ufficiale del provvedimento, si sa 
soltanto che concedendo agli abusivi 11 condono In cambio di 
una multa si Incasserà una cifra di circa 1500 miliardi. 

Il condono, ad una lettura superficiale, può apparire un 
provvedimento utile e forse anche equo: chi ha sbagliato paga 
e I soldi vanno In tasca allo Stato. Invece la misura ha un 
mero carattere fiscale e come tale va decisamente respinta e 
combattuta. Lo hanno confermato nel corso di una conferen
za stampa, Ieri mattina, 1 rappresentanti dell'Unione Borga
te, Natallnl e Patrizi, che hanno illustrato 11 plano di lotta 
dell'associazione: Innanzitutto del problema hanno Investito 
Il Comune di Roma (Vetere ha promosso in un Incontro con 
l'Unione Borgate di portare la questione nella prossima riu
nione di giunta), quindi hanno Inviato telegrammi a Craxl e 
a tutti 1 centri del potere politico per denunciare l'assurdità 
del provvedimento. 

Infatti la sanatoria, nella sostanza, colpirebbe proprio le 
categorie più deboli, coloro cioè che hanno edificato un'abita
zione per necessità e che l'abitano stabilmente: Il piccolo con
tadino, per esemplo, l'emigrato arrivato nella grande città In 
cerca di lavoro e che si è Installato nella periferia più povera. 
Ma 1 veri responsabili dello scempio edilizio nazionale ne 
resterebbero totalmente fuori. I mastodontici agglomerati di 
case, le torri di cemento Innalzate In barba ad ogni legge 
edilizia dal palazzinaro corrotto e corruttore, ormai sono abi
tati da coloro che hanno comprato — spesso con molti sacri
fici — Il singolo appartamento e certo non sono loro 1 respon
sabili. 

Se questo effetto del provvedimento è già molto grave, for
se ancora di più Io è la modalità con cui passerebbe. Il decreto 
legge — lo ha ripetuto Patrizi nel corso del suo intervento — 
toglierebbe a governi regionali, con un atto sostanzialmente 
Incostituzionale, la possibilità di legiferare In una materia di 
sua stretta competenza. 

La Regione Lazio, per esemplo, dal '79 ha approvato la 
legge che demanda al Comuni la possibilità di pronunciare 11 
condono all'abusivismo edilizio, all'interno di una visione 
non fiscalista, ma di gestione razionale del territorio. Se 11 
condono generalizzato passasse, non solo 1 Comuni sarebbero 
privati di questo potere, ma dovrebbero perdi più provvedere 
a realizzare quelle opere di urbanizzazione eventualmente 
mancanti nel luoghi In cui si è costruito abusivamente. 

Se cioè II danaroso di turno si è costruito la supervilla su un 
trattato esclusivo della costa, Il Comune competente territo
rialmente dovrebbe addirittura fornirgli tutte le opere di ur
banizzazione necessarie! È evidente che qui si è di fronte alla 
legalizzazione della frode e della corruzione. Le lotte di questi 
anni, le denunce contro gli scempi portate avanti infaticabil
mente dalle associazioni protezionistiche ed ecologiche, le 
condanne per abusi edilizi sancite dai magistrati più attenti e 
più impegnati in una battaglia di rigore professionale, tutto 
questo verrebbe cancellato dal provvedimento che ha come 
marchio di fabbrica 11 «governo Craxi». - -

L'Unione Borgate ha deciso di portare fino in fondo la lotta 
affinché il condono generalizzato non venga concesso. Per 
questo intende avviare una campagna di sensibilizzazione e 
anche di lanciare nel prossimi giorni una petizione rivolta 
agli Intellettuali, agli urbanisti, al mondo universitario, a 
coloro cioè che di territorio si occupano, ma che finora, su 
questa vicenda non si sono pronunciati, ostentando un silen
zio che nel fatti rischia di renderli complici del governo. 

Rosanna Lampugnani 

Un altro 
messaggio per 

Emanuela 
Un altro messaggio per E-

manuela Orlandi. È anonimo 
e reca la sigla «Phoenix», già 
apparsa su un documento fat
to giungere nei giorni passati 
alla redazione del «Tempo». Il 
messaggio è stato fatto trovare 
ad un redattore dcll'ANSA in 
fotocopia di una lettera scritta 
a macchina, che porta la data 
del 19 settembre scorso. 

In essa gli autori dicono di 
aver individuato tramite loro 
•operatori» «cinque compo
nenti tra cui "P e M". Uno di 
loro ha commesso lo sbaglio di 
"vantarsi" di aver preso parte 
al prelevamento che è stato 
molto semplice e rapido con 1' 
uso di una persona "amica"». 
Nella lettera viene chiesta «1* 
obbedienza di quanto è stato 
chiesto», altrimenti «sarà • 
guìta la "sentenza"». 

Altri tagli alla sanità? 
Landi è «molto preoccupato» 

I tagli generalizzati alla sanità, preannunciati 
dal neo-ministro Degan, non piacciono al presi
dente della giunta regionale Landi, il quale ha 
espresso seri dubbi stilla consistenza dei rispar
mi effettuabili, ma soprattutto sulla possibilità 
di continuare e gestire la riforma. Bruno Landi 
sollecita anche, finalmente, il varo immediato 
del Piano sanitario nazionale, senza il quale 
non sono possibili né programmazione, né 
quantificazione della spesa reale. Domani è 
convocata la conferenza dei presidenti delle 
Regioni e forse in quella sede potrà essere ela-
borta una proposta alternativa e meno drastica 
da presentare al governo. 

Certo è che finora le cose nella nostra Regio
ne sono andate male, si può ragionevolmente 
prevedere che fra poco andranno malissimo. 
Alla carenza dei finanziamenti, alla mancanza 
di personale, alle difficoltà di gestione, alle pro
teste di alcune categorie si sono aggiunti negli 
ultimi tempi intralci e tentativi di manovre, 
tendenti ad assegnare alle USL un ruolo subor
dinato e inconsistente, attribuendo loro tuttavia 
tutte le responsabilità di sprechi e disfunzioni. 
È della fine di agosto la decisione del Coreco di 

bocciare i bilanci di 18 Unità sanitarie su 20. 
Ora il commissario di governo della Regione 

Lazio, in deroga a qualsiasi ordinamento vigen
te e a dispetto di una legge regionale che attri
buisce all'Assemblea generale (presieduta dal 
sindaco) il compito di provvedere alla costitu
zione del collegio dei revisori dei conti, ha chie
sto con un fonogramma a tutte le USL di proce
dere alle nomine dei revisori dei conti. Il com
missario, nello stesso testo inviato indiscrimina
tamente a tutte le Unità sanitarie, si dice co
munque sicuro che poiché le USL non ce la 
potranno fare, su indicazione del governo prov-
vederà lui stesso in via straordinaria. Non è 
forse anche questo un modo per accreditare in
capacità, inefficienza, subordinazione delle 
USL, senza neppure aspettare i tempi prescritti? 
Sull'argomento i compagni Colombini, Gua
landi. Giovagnoli e Palopoli hanno presentato 
un'interrogazione urgentissima alla Camera, 
mentre il sindaco molto seccamente ha risposto 
al Commissario che il fonogramma sarebbe do
vuto essere inviato a lui quale presidente dell' 
assemblea generale e che comunque nella se
duta del 6 ottobre ed entro i termini previsti del 
12, si prowederà a indicare i revisori dei conti. 

Da domani, dopo la tregua estiva, riprendono i provvedimenti esecutivi 

Dodicimila famiglie di sfrattati 
Una situazione di drammatica emergenza - IACP e Comune hanno esaurito le loro «scorte» - Novantanni-
la richieste per un alloggio popolare - Il SUNIA: «Occorre un vero e proprio piano speciale - Dare strumenti 
ai Comuni per obbligare all'affitto quei proprietari che continuano a tenere gli appartamenti vuoti 

Sfratti arrivati nella fase finale 
esecutiva a Roma nel 1983 

Mesa 
Richieste 

di esecuzione 
Sfratti 

eseguiti 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 

3.058 
1.228 
842 
721 
708 
641 
834 
100 

173 
458 
435 
464 
274 
274 
472 
68 

Totali 8.132 2.594 
• Dan* 1-1-83 al 31-8-83 sono state presentate dai cittadini in 
possesso di provvedimento esecutivo di sfratto 4.802 istanze di 
proroga. 

Mese 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 

Provvedimenti esecutivi 

Tot. al 31-8-83 

a Roma nel 1983 
Sfratti per Sfratti per 
necessità morosità 

497 7 2 
390 116 
4 2 1 2 6 4 
406 185 
393 2 5 1 
323 245 
4 4 4 124 

54 2 8 

2.928 1.285 

emessi 

Finite 
locazioni 

9 2 6 
1.314 
1.522 
1.327 
1.050 

9 6 3 
846 

2 0 

7.968 

Totale 
mese 

1.495 
1.820 
2 .207 
1.918 
1.694 
1.631 
1.414 

102 

12.181 

L'estate è finita, toma l'ora solare. 
Finita è anche la tregua per l'esecu
zione degli sfratti e. per migliaia di 
famiglie, torna l'incubo di dover la
sciare il proprio alloggio da un gior
no all'altro con l'angoscia di non sa
per dove andare. 

Domani quindi riprenderanno gli 
sfratti senza — come sottolinea In un 
comunicato il SUNIA — che si intra
vedano al momento soluzioni capaci 
di risolvere il dramma della casa. Fi
no ad agosto (come dimostrano le ta
belle elaborate dal SUNIA e pubbli
cate qui sopra) oltre 2.500 famiglie 
sono state costrette a lasciare il pro
prio alloggio, e dopo la «tregua» la 
minaccia immediata incombe su al
tre 12.000. L'anno che sta per conclu
dersi ha visto l'ultimazione e la con
segna d! migliala di alloggi pubblici, 
ma la fame di case resta. IACP e Co
mune hanno fatto la loro parte: le 
case di Coniale e quelle di Tor Bella 
Monaca, pur con tutte le difficolti e 
le magagne che ancora restano, han
no dato un tetto a migliala di fami* 
Slle. Uno sforzo è stato fatto ed anzi, 

sta l'urgenza, le case spesso sono 
state assegnate prima che fossero 

completate le necessarie strutture. E 
quindi, risolto il problema delle 
quattro mura, restano le non meno 
pesanti questioni delle scuole, dei 
trasporti, dei negozi ecc. ecc. 

Lo sforzo in termini quantitativi 
fatto da IACP e Comune e stato con
siderevole. Il grosso delle «scorte» pe
rò è stato consumato. La costruzione 
di nuovi alloggi pubblici prosegue 
ma — come ricorda il SUNIA nel suo 
comunicato — IACP e Comune nei 
prossimi due anni saranno in grado 
di assegnare non più di 1.500-2.000 
nuove case. La classica goccia nel 
mare se si considera che nei bandi 
dell'Istituto autonomo case popolari 
ci sono 90.000 richieste alle quali bi
sogna poi aggiungere le migliaia di 
situazioni di sfratto venutesi a crea
re nel corso di quest'anno. 

La casa a Roma resta perciò un'e
mergenza drammaticissima alla 
3uale — certo — non si può rispon-

ere con i pannicelli caldi dei buoni 
casa. I fortunati vincitori della lotte
ria, quando avverrà l'estrazione (e 
chissà quanto bisognerà attendere) 
saranno meno d* tremila. Occorre 
mettere in piedi e far marciare al più 

presto un vero e proprio piano spe
ciale per la costruzione di alloggi di 
edilizia pubblica, sostiene 11SUNIA. 
Misure finanziarie straordinarie, 
snellimento delle procedure e a que
sto proposito il sindacato degli inqui
lini denuncia i ritardi che sta incon
trando la programmazione di alloggi 
di edilizia pubblica previsti dall'art. 2 
della legge 94 e dal secondo biennio 
della legge 457 che potrà produrre ri
sultati concreti non prima di tre an
ni. Ma anche se si cominciasse oggi, 
per qualsiasi piano speciale, che co
munque resta l'obiettivo principale 
da raggiungere se si vuole dare una 
soluzione definitiva al problema, oc
correrebbe sempre del tempo prima 
di poter vedere soddisfatta la fame di 
case. Il SUNIA quindi torna a solleci
tare con forza l'adozione di alcuni 
provvedimenti che perlomeno per* 
mettano di governare l'emergenza e* 
vitando 11 proliferare di drammati
che situazioni. Tre sono 1 punti, se
condo U sindacato, che se non risolti 
rischiano di far precipitare la situa
zione. Innanzi tutto occorre un Im
mediato provvedimento di rinnovo 

automatico dei contratti. Questo per 
arginare la valanga di sfratti per fi
nita locazione che con l'avvicinarsi 
del 31 dicembre, data di scadenza dei 
contratti, stanno letteralmente som
mergendogli uffici della Pretura. Al
lo stesso tempo occorre anche un 
provvedimento retroattivo capace di 
far tornare in vigore quel contratti 
gii risolti con provvedimento di rila
scio dell'alloggio per finita locazione. 
Accanto a questo una reale gradua
zione dei provvedimenti di sfratto 
garantendo il passaggio da casa a ca
sa ed evitando cosi anche il ripetersi 
di inutili disagi con famiglie sfratta
te cacciate di casa quando già aveva
no assegnato un alloggio ed erano In 
attesa della consegna prevista a di
stanza di pochi mesi. Infine il SUNIA 
chiede di arrivare al più presto all'a
dozione di misure drastiche ma indi
spensabili che permettano al Comu
ni di poter obbligare, come avviene 
ad esempio a Vienna, all'affitto quel 
proprietari di casa (e a Roma sono 
migliaia) che continuano a tenere I 
loro appartamenti sfitti. 

f . p . 

Conti bancari sequestrati ai capi della banda della lancia termica 

Contro due «boss» comuni 
un blitz tipo antimafia 

É la prima volta che in Italia viene applicato un provvedimento simile - Il giudice 
Santacroce spiega: «Non è un procedimento eccezionale ma una diversa interpretazione 
degli articoli del codice penale» - Si potranno ottenere risultati importanti? 

D'ora In poi anche 1 beni del cosiddetti (de
tenuti comunW potranno essere sottoposti a 
sequestro. Il clamoroso provvedimento è sta
to applicato, per la prima volta In Italia, dal 
giudice Giorgio Santacroce per due grossi 
prsonaggl della malavita accusati di aver 
compiuto ben sette colpi In diversi Istituti di 
credito e di aver riciclato in ville, apparta
menti e negozi 11 frutto del colossali furti. 

A Roberto Sclarretta. boss della banda del
la lancia termica uscito dal carcere per moti
vi di salute all'inizio del mese, Il magistrato 
ha notificato 11 decreto anche per gli immobi
li Intestati alla moglie, mentre Desiderio Ro
sato, ricettatore di preziosi, di punto In bian
co si è visto bloccare In banca per ordine del
l'autorità giudiziaria, i cospicui conti corren
ti Intestati a suo nome. 

Sclarretta era stato sorpreso nel giugno 
scorso nel caveaux della Banca Nazionale del 
Lavoro in via Flaminia mentre con la lancia 
termica si apprestava a scassinare duecento-
clnquanta cassette di sicurezza. Dopo neppu
re due mesi dalla cattura aveva ottenuto la 
semi-libertà. Ieri è stato arrestato di nuovo a 
Casal Palocco, nella sua favolosa villa con 
tanto di piscina e prati all'Inglese. Stessa fine 
ha fatto il suo complice Rosato che ha dovuto 
seguire gli agenti abbandonando la sua favo
losa residenza sulla Cristoforo Colombo. An
che per lui è scattato Io stesso meccanismo 
giudiziario: oltre al depositi bancari, gli sono 
stati sequestrati la villa In via Teodoro Cro

no, una gioielleria In via Ancona e tre mac
chine. Come Sclarretta, il ricettatore consi
derato dagli Inquirenti come uno del capi di 
una gang legata al mondo delle scommesse 
clandestine, aveva intestato tutto alla moglie 
Olga De Angelis. 

(Speriamo così di ottenere — ha detto 11 
sostituto procuratore Santacroce — con un* 
Interpretazione più elastica negli articoli 240 
e 337 del codice penale, gli stessi risultati del
la legge antimafia, Inapplicabile In questo 
caso essendo una legge eccezionale. Non si 
tratta affatto di una procedura "speciale" ma 
di una diversa accezione del concetto "corpo 
del reato" che viene esteso anche agli effetti 
materiali del reato stesso. Nel caso di Sclar
retta e Rosato tali effetti sono identificabili 
nella straordinaria quantità di proprietà che 
si suppone non siano proprio frutto di un 
lavoro onesto». 

Come si vede 11 fine è quello di colpire più a 
fondo, utilizzando gli stessi accertamenti pa
trimoniali che recentemente hanno portato a 
galla le vere e illegali attività di molti mafio
si. Un dispositivo che potrebbe garantire ri
sultati Importanti. C'è da ricordare che fino
ra era riservato agli Inquirenti 11 compito di 
dover dimostrare che 1 malviventi avevano 
acquistato le loro proprietà con soldi sporchi. 
La legge contro la mafia siciliana, la camorra 
napoletana e le cosche calabresi dispone in
vece l'esatto contrario. 

Valeria Parboni 

Carlo Croccolo 
in libertà 

provvisoria 
Carlo Croccolo, il popolare 

attore finito in carcere per esse
re stato trovato in possesso di 
munizioni da guerra (7 pallot
tole calibro 9) durante una per
quisizione nella sua abitazione 
nell'ambito di una inchiesta su 
una vicenda di assegni a vuoto, 
ha ottenuto ieri dal sostituto 

§rocuratore della Repubblica 
i Roma, Pio Cesare, la libertà 

provvisoria. Interrogato nel po
merìggio nel carcere di Regina 
Coeh alla presenza dei suoi av
vocati difensori, Marafloti e Si
niscalchi, Croccolo ha ribadito 
di aver totalmente ignorato l'e
sistenza delle vecchie pallottole 
che gli agenti hanno sequestra
to durante una perquisizione 
sostenendo che il mobile era 
stato trasportato anni fa da 
Napoli e posto in un ripostiglio. 
A riprova della sua buona fede, 
inoltre, Croccolo ha fatto rile
vare che fu lui stesso ad accom
pagnare gli agenti nella sua abi
tazione di Ciampino mentre 
nell'ordine di perquisizione si 
indicava un residence di via 
della Camilluccia. 

Un assessore ai levori pub
blici, un funzionario comunale, 
un sacerdote e due prestanome 
sono finiti in manette a Tivoli 
con l'accusa di concussione 
continuata ed associazione a 
delinquere. E' una delle tante 
storie di (bustarelle* ed intral
lazzi per le commesse comuna
li, denunciate al pretore di Ti
voli, Croce, n commissario Mi
gliacci ha indagato per setti
mane con i suoi uomini, finché 
non sono uscite fuori le prove 
della corruzione contro l'asses
sore socialista Luciano Felici, e 
contro il parroco di Vicovaro, 
don Benedetto Molinai! Già in 
passato l'amministratore dei' 
lavori Pubblici era stato de- -
mudato più volte, ma manca-.. 
rono sempre precisi riscontri. 

Stavolta, sembra che la poli
zia aia riuscita addirittura a 
trovare ì documenti che deli
neano il meccanismo dell'in
ghippo. In pratica alcune socie
tà fittizie, intestate al figlio del
l'assessore Vincenzo ed alla 
moglie del funzionario comuna
le Bruno Pastori, la signora SU-

Tivoli: un prete 
e assessore Psi 

nel giro 
di «bustarelle» 

via Germani, riuscivano ad ot
tenere numerose commesse dal 
Municipio, per un totale di 62 
milioni solo nell'ultimo anno. Il 
sacerdote era il vero «uomo d' 
affari», e s'incaricava di versare 
le «bustarelle» a chi di dovere. 
L'indagine ora potrebbe allar
garsi, per stabilire se U «giro» 
era ancora più vasto. 

La prassi della tangente 
spunta dunque nuovamente 
fuori tra le pieghe di un'ammi
nistrazione aspramente critica

ta dalle opposizioni, PCI in te
sta. La giunta DC-PSI-PSDL 
guidata da un democriBtiano, 
era stata rieletta a luglio dopo 
la fuoriuscita dei repubblicani, 
che lasciarono il posto ai social
democratici. Ma Luciano Felici 
non ha mai mollato la sua pol
trona dei lavori pubblici, nono
stante gli avvicendamenti poli
tici. 

Per due volte i comunisti de
nunciarono alcune «stranezze» 
nell'attività del suo assessora

to, come nel caso delle licenze 
per la costruzione di nuovi lo
culi nel cimitero di Tivoli. Con 
un manifesto stampato ieri, la 
sezione del PCI ricorda l'inizia
tiva dei suoi consiglieri, e ricor
da che Felici è il secondo espo
nente socialista locale a finire 
in carcere nel giro di poche set
timane. In precedenza venne 
arrestato l'ex vice-sindaco Pas
sini, poi sospeso dal suo partito, 
perché risultava presente al la
voro nonostante fosse in viag
gio negli USA. Nel volantino 
del PCI si denuncia quindi la 
«natura affaristica di settori e 
singoli esponenti delle forze po
litiche che governano la città», 
sostenendo che i mandati d'ar
resto del pretore Croce impon
gono l'immediata convocazione 
del consiglio comunale, per esa
minare la situazione che si è ve
nuta a creare all'interno dell* 
amministrazione. 

Dopo gli interrogatori, avve
nuti ieri pomeriggio nel com
missario di Tivoli, l'assessore, 
ed il funzionario sono stati tra
sferiti in carcere, mentre gli al
tri, compreso il sacerdote, ai 
trovano agli arresti domiciliari. 

L'irruzione ieri all'alba in casa dell'attrice al Villaggio dei Cronisti 

Rapinata Dalila Di Lazzaro 
Feriti il figlio e un amico 

Due uomini armati di pistola sono entrati da una finestra aperta - Recuperato il bottino 

Dalila DI Lazzaro alle pre
se con 1 rapinatori: non è la 
scena di un film, ma la brut
ta avventura vissuta real
mente dall'attrice, che ieri 
mattina ha sorpreso 1 ladri 
intenti a far man bassa nel 
suo appartamento. H figlio, 
Cristian, di 14 anni, e un a-
mlco della donna, Fabrizio 
Lenzl, 23 anni sono rimasti 
feriti mentre cercavano di 
fermare 1 due sconosciuti 
che poco prima servendosi di 
una scala erano riusciti a pe
netrare nell'abitazione di via 
Italo Panettoni sulla Cassia 
ai villaggio del cronisti da 
una finestra lasciata aperta. 
Le loro condizioni non sono 
gravi: 11 ragazzo, colpito alla 
testa con 11 calcio di una pi
stola è stato medicato e di
messo dal medici dell'ospe
dale Villa S. Pietro, Fabrizio 
Lenzl, raggiunto da un 
proiettile al fianco sinistro è 
stato sottoposto a un piccolo 
intervento e ne avrà per una 
decina di giorni. Incolume 
Invece la Di Lazzaro che do
po aver assistito Impietrita 
dalla paura alla sparatoria, 
non ha potuto far altro che 
chiedere aiuto al vicini e pre
stare 1 primi soccorsi al feri
ti. 

Poco più tardi negli uffici 
della questura Dalida Di 
Lazzaro ancora in stato di 
choc ha raccontato al fun
zionari della mobile Io scon
volgente episodio che tra r 
altro per t malviventi si è 
concluso con un buco 
nell'acqua. Costretti a una 
ritirata precipitosa hanno 
dovuto lasciare in tutta fret
ta li bottino che avevano già 
sistemato nei sacchi. «Saran
no state più o meno le cin
que, quando sono stata sve
gliata dalla luce abbagliante 
di una torcia. Nella mia 

Fabrizio Lanzi 

stanza c'erano due individui 
, dietro di loro Cristiano, con 
il viso coperto di sangue*. Poi 
ho sentito due spari e ho vi
sto Fabrizio cadere a ter
ra—». 

Pallida per l'emozione e 
ancora scossa dall'accaduto, 
l'attrice, interprete di nume
rosi film, tra cui «Prima che 
sia troppo tardi», «Oh Serafl-
na» e «Quando la coppia 
scoppia» ha potuto fornire 
ben pochi elementi per le In
dagini. Gli sconosciuti visi
tatori probabilmente hanno 
aggredito per primo il ragaz
zo poi, per coprirsi la fuga, 
non hanno esitato a far fuo
co contro Fabrizio Lenzl che 
cercava di bloccarli proprio 
davanti alla porta di casa. Su 
uno stipite è rimasto 11 segno 
di una pallottola e dovunque 
macchie di sangue. I tecnici 
della scientifica hanno tro
vato anche Impronte su una 

Dalila Di Lazzaro a Villa S- Pietro 

sbarra di ferro che unisce il 
balcone del secondo e terzo 
plano della palazzina e sulla 
scala metallica rimasta nel 
giardinetto sottostante. 

Il colpo che nelle intenzio
ni dei banditi doveva riuscire 
perfettmente, ha fatto tilt 
per l'imprevista reazione del
la coppia. Se tutto fosse an
dato secondo I plani, I ladri 
sarebbero spariti Indisturba
ti, così come erano arrivati. 
Invece colti sul fatto, sono 
stati costretti ad imboccare 
l'ingresso principale. Evi
dentemente è 11 grossolano 
errore di una banda che ne
gli ultimi tempi ha comin
ciato ha mettere nel suo mi
rino I beni del vip romani. Il 
primo a fare le spese dalla 
misteriosa organizzazione è 
stato monsignor Simone Du
ca, poi è stata la volta della 
stilista Irene Galatzlne; Infi
ne ieri e toccato a Dalila DI 
Lazzaro. 
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